“fate questo in memoria di me”

· Canto di Adorazione

Ai piedi di Gesù


Signore sono qui ai tuoi piedi, 


Signore voglio amare te. (2v)


Accoglimi, perdonami, 


la tua grazia invoco su di me.


Liberami, guariscimi

e in te risorto 


per sempre io vivrò!


Signore sono qui ai tuoi piedi,


Signore chiedo forza a te. (2v)


Signore sono qui ai tuoi piedi,


Signore dono il cuore a te. (2v) 

GUIDA  Signore Gesù eccoci questa sera alla Tua Presenza. È una notte speciale oggi, è la notte santa della Tua Ultima Cena. Ogni anno ci dai la grazia di vivere il Mistero della Tua Passione, Morte e Risurrezione, il mistero centrale di tutta la nostra fede. Ogni anno ci dai la grazia di celebrare il Triduo Pasquale, cuore di tutta la Liturgia, cioè della preghiera con cui ogni cristiano vive il suo dialogo di amore con Te. 

Proprio questa sera, con la celebrazione della Santa Messa “in Coena Domini”, hai condotto ognuno di noi in questo Triduo Santo: ci hai preso per mano e ci hai fatti sedere a tavola, dove hai voluto condividere la Tua Ultima Cena; poi, ti sei inginocchiato davanti ad ognuno di noi e a ciascuno hai lavato i piedi. 

Domani, ormai tradito da tutti noi, passerai nelle strade della nostra vita portando il peso della croce, il peso di tutto il nostro peccato; poi, abbandonato anche da noi che ci dicevamo tuoi discepoli, morirai appeso a quella stessa croce.

In fine sabato, stretto nel freddo della morte, ti poseremo nel sepolcro, una stanza scavata nella roccia; un sepolcro scavato nella roccia, quasi fosse simbolo di questo nostro cuore che ancora non ha conosciuto il Tuo Amore, … ma che proprio nella notte del sabato la Tua Risurrezione riuscirà ad illuminare e riscaldare nuovamente e per l’eternità.

Ora, con il cuore pronto a vivere con più consapevolezza questo giorni di grazia, vogliamo stare alla Tua Presenza, e vegliare con Te.

Vogliamo unirci alla veglia che, più o meno, fecero i tuoi discepoli nell’orto degli ulivi, quella stessa notte, dopo la cena: Tu stesso li volesti con Te, li chiamasti a seguirTi nell’orto, chiedendo loro di restare lì e vegliare con Te. Tutta la notte la passasti in agonia e preghiera, abbandonandoTi totalmente al volere del Padre Tuo. Più volte, come facesti con i tuoi, durante questa nostra veglia ci verrai vicino e troverai il nostro cuore distratto, forse addormentato per la pesantezza della notte, e così anche noi ci sentiremo dire, come Pietro, "dormi? Non sei riuscito a vegliare un`ora sola? 38 Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole" . Tu, Signore, non guardare alla nostra miseria, ma alla fede della Tua Chiesa che desidera vegliare con Te in questa notte d'amore.

In quella veglia, i tuoi discepoli avranno ripensato a tutte le parole e a tutti i gesti che avevi compiuto poco prima durante la cena…

Anche noi, ora, vogliamo meditare le Tue parole, mentre Ti adoriamo nel Santissimo e Divinissimo Sacramento: quel pezzo di pane che gli occhi vedono nel tabernacolo e che in realtà il cuore ama vedendo e riconoscendo Te, Vivo e Vero.

Nel silenzio di questa notte vogliamo meditare proprio quelle Tue parole “fate questo in memoria di me” con le quali hai istituito la Santa Eucarestia e creato il Sacerdozio Ministeriale affidando proprio ai sacerdoti il potere di renderTi Vivo e Vero in un piccolo pezzo di pane e in poche gocce di vino "facendo questo in memoria di Te".

Ora Ti preghiamo, Signore, manda il Tuo Santo Spirito, affinché, vinta la stanchezza e le tentazioni del Maligno, riusciamo a meditare con il cuore veramente acceso d’amore la profondità di questo mistero: l’Eucarestia e il Sacerdozio come segni del Tuo Amore immenso ed estremo.

ACCESI DALLO Spirito Santo

Invocazione dello Spirito Santo

· Canto allo Spirito Santo
Ruah


Ruah, ruah, ruah.

Ruah, ruah, ruah.

Non per potenza, non per forza,


ma per lo Spirito di Dio. (2v)
· Silenzio e preghiera personale

AI PIEDI DEL VERBO INCARNATO

Liturgia della Parola

· Ascolto del Vangelo

Dal Vangelo secondo Luca (22,14-20)

L1 14 Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15 e disse: "Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16 poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". 17 E preso un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e distribuitelo tra voi, 18 poiché vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio". 19 Poi, preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me". 20 Allo stesso modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi".

· Silenzio

· eucarestia: presenza viva e vera di Gesù 
L2 Nell'Ultima Cena pronunciando le parole "fate questo in memoria di me” Gesù istituisce l’eucarestia, cioè il Mistero della Sua Presenza Viva e Vera lungo i secoli. Gesù si inventa così un modo per rendere sempre presente ed eterna nel tempo la Sua Presenza accanto all'uomo. Ecco cosa significa questo comando: non solo per quella cena, ma, da allora in poi, ad ogni cena fatta in memoria di quella comunione d'amore, Cristo si offre come cibo e bevanda, perché chiunque ne mangi e ne beva viva la comunione con Colui che per amore muore come docile agnello condotto al macello. 

Gesù comanda “fate questo…” perché vuole che ogni uomo, e non solo i dodici, possa avere la gioia di cenare con il Figlio di Dio. Vuole restare per sempre con noi, con ognuno di noi, anche dopo la sua crocifissione e risurrezione, per parlarci e ascoltare la nostra preghiera; il suo comando è chiaro: “fate questo” affinché Io sia sempre Presente Vivo e Vero accanto a voi, nell’Eucarestia.

In più, nella potenza di queste parole si racchiude anche il legame tra il Rogate e l'Eucarestia. Gesù durante la sua vita pubblica comandò “Pregate dunque il Signore della messe che mandi operai nella sua messe” (mt 9, 38) e poi all'inizio della Sua Passione ha istituito la Sua Presenza Viva e Vera lungo i secoli: è come se, dopo averci comandato di chederGli qualcosa, si sia posto già accanto a noi per ascoltare la nostra preghiera, pronto, ancor più, ad esaudirla, perché fatta unita al Suo Divino Volere, cioè, innalzata secondo i desideri del Suo Cuore Compassionevole, quel Cuore che continua a farsi Presente proprio nell'Eucarestia se noi ubbidiamo a quel Suo comando: "fate questo…”.

Due comandi “Rogate/Pregate…” e “Fate…” entrambi per l’unico problema: il soccorso dell’uomo solo, stanco ed affaticato come pecora senza pastore. “Rogate/Pregate…”: dimensione orante del Rogate; "Fate.": dimensione "azionista"/attiva del Rogate. Per soccorrere l'umanità ecco la soluzione: pregare Dio che mandi operai santi e rendere presente, per la potenza dello Spirito Santo, l'offerta di Gesù Cristo rendendoLo Vivo e Vero in mezzo all'umanità.

Gesù, istituendo l’Eucarestia, ci ha dato la sicurezza di saper a Chi rivolgere il nostro Rogate, e in più Egli si è posto come intercessore presso il Padre, poiché con la Sua offerta nell'Eucarestia e sulla Croce è il sacerdote perfetto e la vittima santa. Ecco come Cristo, dall'Eucarestia, intercede per noi, e così possiamo con fede rivolgerGli questa preghiera in obbedienza al Suo comando "Rogate”:


“O Gesù, Tu senti compassione per noi stanchi e abbandonati, soccorrici: chiedi e manda apostoli santi alla Tua Chiesa”

L3
Per il Papa: guida della Chiesa per volere di Gesù, ammaestri, confermi e rialzi continuamente la Chiesa di Cristo.

Tutti
“O Gesù, Tu senti compassione per noi stanchi e abbandonati, soccorrici: chiedi e manda apostoli santi alla Tua Chiesa”

L4
Per i consacrati e i sacerdoti: potenza dello Spirito che opera in loro, in particolare nei sacerdoti tramite cui Gesù ti fai Vivo e Vero nell'Eucarestia.

Tutti
“O Gesù, Tu senti compassione per noi stanchi e abbandonati, soccorrici: chiedi e manda apostoli santi alla Tua Chiesa”

L3
Per le consacrate e le suore: portatrici sempre nuove dell'annuncio del Risorto nella gioia e nell'umiltà.

Tutti
“O Gesù, Tu senti compassione per noi stanchi e abbandonati, soccorrici: chiedi e manda apostoli santi alla Tua Chiesa”

L4
Per i laici e per le famiglie: costruttori della società quotidiana a modello della Gerusalemme Celeste perché il Regno del Padre si realizzi nei cuori, e in particolare i genitori aiutino i figli a rispondere alla Tua chiamata.

Tutti
“O Gesù, Tu senti compassione per noi stanchi e abbandonati, soccorrici: chiedi e manda apostoli santi alla Tua Chiesa”

L3
Per i missionari tutti: testimoni vivi dell'Amore di Dio fedeli al comando di Gesù di evangelizzare il mondo con la buona novella: strumenti di libertà.

Tutti
“O Gesù, Tu senti compassione per noi stanchi e abbandonati, soccorrici: chiedi e manda apostoli santi alla Tua Chiesa”

· Silenzio
· Canto di meditazione
L’ultima cena


Il Figlio dell’uomo se ne va


uno di voi mi tradirà (2v)

Prendete e mangiate


questo è il mio corpo.


Bevete, questo è il mio sangue


versato per molti


in remissione dei peccati.


Fate questo in memoria di me.

· Silenzio

· Ascolto dell’Epistola

Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Romani (10,9-15a)

L5 9 Poiché se confesserai con la tua bocca che Gesù è il Signore, e crederai con il tuo cuore che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo. 10 Con il cuore infatti si crede per ottenere la giustizia e con la bocca si fa la professione di fede per avere la salvezza. 11 Dice infatti la Scrittura: Chiunque crede in lui non sarà deluso. 12 Poiché non c’è distinzione fra Giudeo e Greco, dato che lui stesso è il Signore di tutti, ricco verso tutti quelli che l’invocano. 13 Infatti: Chiunque invocherà il nome del Signore sarà salvato. 14 Ora, come potranno invocarlo senza aver prima creduto in lui? E come potranno credere, senza averne sentito parlare? E come potranno sentirne parlare senza uno che lo annunzi? 15 E come lo annunzieranno, senza essere prima inviati?

· Silenzio

· “Offrirsi per vivere in memoria di Lui”
L6 Con quelle stesse parole "fate questo in memoria di me” Gesù istituisce contemporaneamente anche il sacerdozio. Nell'Eucarestia Gesù esprime al massimo grado tutta la Sua Compassione per la nostra povertà: quella Compassione che lo porta a comandarci "Rogate ergo”, lo consuma fino a punto di farsi pane, per essere sempre Vivo e Vero nella vita di ognuno di noi. 

Ma, seguendo le parole di San Paolo, possiamo di certo dire: come potranno altri vedere e avere Gesù nell’Eucarestia se non c’è chi la dona, chi fa scendere Gesù sull’altare?  

Ecco allora che quel comando “fate questo” si completa con le parole “in memoria di me”. Gesù è pronto a farsi pane, per mezzo di quelle sue parole, ma chiama alcuni a pronunciare quelle parole “in memoria di lui”, divenendo Lui. Ma in questo caso non si tratta solo di pronunciare delle lettere, quanto piuttosto di vivere nello spirito di quelle parole. Dall’Eucarestia Gesù chiama direttamente il cuore di alcuni perché mettano tutta la propria vita nelle Sue mani, perché tutta la loro vita sia “in memoria di lui” e così possano trasformare il pane e il vino nel Suo Corpo e nel Suo Sangue “in memoria di Lui”, in memoria di quel Suo grande Amore che lo ha portato fino alla Croce.

La nostra adorazione ai piedi di Gesù Eucarestia si trasformi allora in obbedienza al comando “Rogate ergo...”, pregando perché mandi numerosi e santi operai nella Sua Chiesa, e in ascolto al comando “fate questo in memoria di me”, rispondendo in prima persona se Lui ci chiama al Sacerdozio, aiutando i giovani a sentire e seguire questo Suo invito, e pregando affinché quelli che ha chiamato già al sacerdozio siano fedeli e siano davvero e solo “memoria di Lui”.

· Silenzio
· Canto di meditazione
Manda Signore


Manda Signore 


apostoli santi alla tua Chiesa


alla tua Chiesa, 


alla tua Chiesa (2v) 


La messe è molta, 


ma gli operai sono pochi, 


pregate dunque il Signore 


che numerosi li mandi

· Silenzio
RINGRAZIAMO E PREGHIAMO IL PADRE

Preghiera di lode

· Recita comunitaria della compieta

V O Dio, vieni a salvarmi.
R Signore, vieni presto in mio aiuto.
V Gloria al Padre … 

R Come era ...
ESAME DI COSCIENZA
Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare per me il Signore Dio nostro.

V Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. R Amen.

INNO

Al termine del giorno,
o sommo Creatore,
veglia sul nostro riposo
con amore di Padre.

Dona salute al corpo
e fervore allo spirito,
la tua luce rischiari
le ombre della notte.

Nel sonno delle membra
resti fedele il cuore,
e al ritorno dell'alba
intoni la tua lode.

Sia onore al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo,
al Dio trino ed unico
nei secoli sia gloria. Amen.


Antifona

Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

troverai rifugio dalle insidie del male.

SALMO 90

Tu che abiti al riparo dell'Altissimo *
e dimori all'ombra dell'Onnipotente,
dì al Signore: « Mio rifugio e mia fortezza, *
mio Dio, in cui confido ».

Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, *
dalla peste che distrugge.
Ti coprirà con le sue penne, *
sotto le sue ali troverai rifugio.

La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza;*
non temerai i terrori della notte,

né la freccia che vola di giorno, †
la peste che vaga nelle tenebre, *
lo sterminio che devasta a mezzogiorno.

Mille cadranno al tuo fianco †
e diecimila alla tua destra; *
ma nulla ti potrà colpire.

Solo che tu guardi, con i tuoi occhi *
vedrai il castigo degli empi.
Poiché tuo rifugio è il Signore *
e hai fatto dell'Altissimo la tua dimora,

non ti potrà colpire la sventura, *
nessun colpo cadrà sulla tua tenda.
Egli darà ordine ai suoi angeli *

di custodirti in tutti i tuoi passi.

Sulle loro mani ti porteranno *
perché non inciampi nella pietra il tuo piede.

Camminerai su aspidi e vipere, *
schiaccerai leoni e draghi.

Lo salverò, perché a me si è affidato; *
lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome.

Mi invocherà e gli darò risposta; †
presso di lui sarò nella sventura, *
lo salverò e lo renderò glorioso.

Lo sazierò di lunghi giorni *
e gli mostrerò la mia salvezza.


Gloria al Padre …


Antifona

Dimora all'ombra dell'Onnipotente:

troverai rifugio dalle insidie del male.

LETTURA BREVEAp 22,4-5

Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte. Non vi sarà più notte e non avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27).


Invece del responsorio breve si dice:

Antifona

Cristo per noi si è fatto obbediente sino alla morte.

Antifona


Nella veglia salvaci, Signore,


nel sonno non ci abbandonare:


il cuore vegli con Cristo 


e il corpo riposi nella pace

CANTICO di SIMEONE Lc 2,29-32 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo *
vada in pace secondo la tua parola;

perché i miei occhi han visto la tua salvezza *

preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per illuminare le genti *

e gloria del tuo popolo Israele.


Gloria al Padre …

Antifona


Nella veglia salvaci, Signore,


nel sonno non ci abbandonare:


il cuore vegli con Cristo 


e il corpo riposi nella pace

ORAZIONE

Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore.

ANTIFONA MARIANA

Sotto la tua protezione 

troviamo rifugio,

santa Madre di Dio:

non disprezzare le suppliche

di noi che siamo nella prova,

e liberaci da ogni pericolo,

o vergine gloriosa e benedetta.

_______________

In silenzio si lascia la  Chiesa, accompagnando nel proprio cuore Gesù che, dopo l’Ultima Cena, sta in preghiera nell’orto degli ulivi, agonizzando e preparandosi all’arresto.

